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circolazione e sosta delle autocaravan

La nostra storia, che parte dal 1985 quando ci siamo 
costituiti per far varare una legge per regolamentare la 
circolazione e sosta delle autocaravan, l'allestimento 
di impianti igienico sanitari, per lo scarico delle acque 
reflue dalle autocaravan e per il rifornimento idrico. 

Nel 1991 l'obiettivo fu raggiunto con l'emanazione della Legge 336. Poi, dovemmo intervenire di nuovo per 
farla includere nel 1992 nel Nuovo Codice della Strada. Anche questo obiettivo fu conseguito, dimostrando il 
valore civico e rappresentativo dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI.
Una storia che è proseguita fino a oggi perché moltissimi Sindaci non rispettavano e non rispettano i diritti 
sanciti dalle leggi per la circolazione e sosta delle autocaravan.

C A M P E R
40 ANNI DI AZIONI IN DIFESA DEI DIRITTI DIMOSTRANO CHE I NOSTRI
RICORSI ALL'APPARATO DELLA GIUSTIZIA SONO L'ESTREMO RIMEDIO
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raccolta degli articoli estratti dalle riviste dal n.99/2005 al n.108/2006
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di Angelo Siri

ECCESSIVA DURATA 
DEI PROCESSI

Corte di Appello di Genova, adita, secon-
do la “c.d. legge Pinto”, preventivamente 
alla Corte di Strasburgo, ha emesso una 
importantissima sentenza in materia di 

eccessiva durata del processo, condannando l'ammi-
nistrazione italiana al pagamento in favore del sig. 
Lombardelli di Bagno a Ripoli (FI) della somma di euro 
4.000,00 per i danni sofferti in conseguenza dell'in-
giustificato protrarsi del procedimento relativo all'im-
pugnazione di una sanzione amministrativa per una 
presunta violazione del codice della strada.

Il Lombardelli è infatti da considerarsi “vittima della 
giustizia” in quanto la decisione relativa all'accoglimento 
del suo ricorso contro la predetta multa è arrivata dopo 
ben otto anni di paziente attesa. Il ricorso veniva infatti 
presentato nel 1997 e la sentenza vedeva la luce “solo” 
nel febbraio del 2005. La Corte d'appello ha accolto 
pienamente la tesi sostenuta dall'avvocato Giampaolo 
Pacini e dal Dr. Giacomo Bonacchi dello Studio Legale 
dell'Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
secondo la quale l'Amministrazione doveva in ogni caso 
essere condannata al risarcimento dei danni patiti dal 
Lombardelli a causa della durata abnorme del processo, 
indipendentemente dal fatto che si trattasse di una 
multa o di un fatto più grave. L'Amministrazione invece 
sosteneva che, stante l'esiguità della posta in gioco, nes-
suna pretesa risarcitoria doveva essere avanzata.

Particolarmente interessanti i motivi che hanno por-
tato la Corte di Appello di Genova all'accoglimento del 
riscorso: i Giudici sostengono infatti che, quando la parte 
abbia tenuto un comportamento processuale diligente 
e non improntato a scopi esclusivamente dilatori, non 
sono accettabili innumerevoli rinvii delle udienze che 
trovino la loro unica ragione di essere in disfunzioni ge-
nerali del sistema processuale. 

La Corte di Appello di Genova 
condanna il Ministro della Giustizia a 

pagare 4.000,00 euro 
al contravvenzionato

GENOVA: da sinistra, l’Avv. Giampaolo Pacini, il Dr. Giacomo Bonacchi
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LE AMARE SORPRESE

GLI STALLI DI SOSTA CHE, NON GIUSTIFICATI DA 
CRITERI TECNICI, DISCRIMINANO I VEICOLI IN BASE 
ALLA LUNGHEZZA SPENDENDO SOLDI PUBBLICI PER 
L’ACQUISTO E LA POSA DI QUINTALI DI VERNICE CHE 
POI, CON L’ABRASIONE, INQUINANO LE FOGNE

Vieste, multa da € 6.191,48

Ma la notte... NO

Accesso al parcheggio sbarrato per altezza quando
non esistono ostacoli a giustificare tale limitazione.

In penale per aver sostato

INCREDIBILE
Il divieto di circolazione stradale 
per altezza, a fianco, perché 
dovrebbe esistere un ostacolo 
che lo giustifica, ma poi vediamo 
autorizzare la circolazione 
stradale a veicoli che trasportano 
a bordo decine di persone oltre 
il conducente che possono 
superare detta limitazione.

Avviso o similare per indurre a un rapido pagamento

Il Sindaco convoca Tariffe contro legge

ESEMPI DI DISCRIMINAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE E SOSTA DELLE AUTOCARAVAN
ATTIVATI IN VIOLAZIONE DI LEGGE DAI COMUNI E ALTRI GESTORI DELLE STRADE

 
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INSIEME SI PUÒ CAMBIARE

Non s’invecchia finché ogni giorno si fa qualcosa di creativo e s’interviene nella gestione del 
territorio.
Ricordare sempre che ogni vostra azione, piccola o grande, è determinante per non farsi rubare la 
speranza di cambiare, migliorando la qualità della vita, seguendo per aspera ad astra (attraverso 
le asperità sino alle stelle) e vitam impendere vero (dedicare la vita alla verità). 
Ricordare di essere sobri, pazienti, non disperarsi dinanzi a un disinteresse diffuso e non esaltarsi 
a ogni sciocchezza o piccolo traguardo. Sempre il pessimismo dell’intelligenza e l’ottimismo della 
volontà.
Per essere cittadini e non sudditi, la battaglia per la difesa e applicazione dei diritti è giornaliera, 
infatti, come cantava Giorgio Gaber:

La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero, libertà è partecipazione.

Per un nuovo anno pieno di PACE, SALUTE, AMORE e LAVORO anche a Natale 2025 per i cristiani 
si rinnova la speranza con la nascita del bambin Gesù mentre per gli altri si rinnova la speranza 
intorno all’albero di Natale ma, a Natalino, passiamo dalla speranza all’azione rileggendo la poesia 
Lentamente Muore (A Morte Devagar)di Martha Medeiros:

INSIEME PER NON FARCI RUBARE LA SPERANZA DI CAMBIARE
E MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DI TUTTI, SEMPRE CON

IL PESSIMISMO DELL'INTELLIGENZA E L'OTTIMISMO DELLA VOLONTÀ 

Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, ripetendo ogni 
giorno gli stessi percorsi, chi non cambia la marca, chi non rischia e cambia 
colore dei vestiti, chi non parla a chi non conosce.
Muore lentamente chi evita una passione, chi preferisce il nero su bianco e 
i puntini sulle "i" piuttosto che un insieme di emozioni, proprio quelle che 
fanno brillare gli occhi, quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso, quelle 
che fanno battere il cuore davanti all'errore e ai sentimenti.
Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, chi è infelice sul lavoro, chi 
non rischia la certezza per l'incertezza, per inseguire un sogno, chi non si 
permette almeno una volta nella vita di fuggire ai consigli sensati.
Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, 
chi non trova grazia in sé stesso.
Muore lentamente chi distrugge l'amor proprio, chi non si lascia aiutare; chi 
passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna o della pioggia incessante. 
Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, chi non 
fa domande sugli argomenti che non conosce, chi non risponde quando gli 
chiedono qualcosa che conosce.
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando sempre che essere vivo richiede 
uno sforzo di gran lunga maggiore del semplice fatto di respirare. Soltanto 
l'ardente pazienza porterà al raggiungimento di una splendida felicità.

Come in tutte le battaglie: Che la giornata sia propizia.
Pier Luigi Ciolli
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Firenze, 2 novembre 2025: giorno per la commemorazione dei morti e il nostro impegno civico 
è la migliore riconoscenza e rispetto per tutti coloro che hanno sofferto e sono morti per farci 
nascere cittadini portatori dei diritti costituzionali.
Abbiamo pensato di ripercorrere i 40 anni di impegno civico e che proseguiranno nel 2026.

Grazie agli associati e al volontariato, dal 1985 siamo intervenuti per inserire nella Legge la disciplina 
della circolazione e sosta delle autocaravan e il far allestire impianti igienico-sanitari per poter 
scaricare le acque reflue e caricare l'acqua potabile.

Dopo 40 anni siamo ancora in azione perché a partire dai 7.896 sindaci e poi dagli altri soggetti 
pubblici preposti alla gestione della circolazione stradale possono impunemente violare la Legge 
visto che:
1.	 possono emanare provvedimenti gravemente limitativi alla circolazione stradale senza alcun 

controllo preventivo sulla legittimità del provvedimento attivato mentre prima esisteva il 
CO.RE.CO che poteva bloccarli;

2.	 possono pubblicizzare i loro provvedimenti semplicemente inserendoli nell'Albo Pretorio online 
e dopo 15 giorni toglierli in modo che quando ne prendiamo conoscenza sono scaduti i termini 
per far un ricorso al TAR

3.	 i costi e i tempi per arrivare a una sentenza in giudicato sono di anni e, mentre chi è pagato o 
eletto per amministrare il bene pubblico può aspettare senza subire alcuno stress visto che 
non pagherà in prima persona, il cittadino deve rimanere in ansia per anni e anche quando il 
suo ricorso è accolto, il rimborso previsto in sentenza non consente di recuperare i costi subiti, 
quindi ha perso in ogni modo.

Nelle pagine che seguono ho inserito solo alcune pagine estratte dalla rivista inCAMPER che 
evidenziano alcuni temi affrontati, i successi, gli insuccessi che non ci hanno fermato perché lo 
Stato siamo noi cittadini e i cambiamenti possono avvenire solo se si partecipa attivamente in 
prima persona. 

Le seguenti pagine evidenziano solo alcune temi azioni affrontate dal settembre 2025 andando 
indietro fino all'agosto 2017 ma già bastano per essere un esempio di cosa fare per cambiare e 
che è possibile cambiare se creiamo nuove forze dedicando ognuno le proprie possibili ricorse. 
Completeremo questo documento arrivando fino al 1985 quando insieme iniziammo l'impresa. 

Il punto
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sommario

50125 FIRENZE via di San Niccolò 21
NON SCRIVERCI attraverso chat, whatsapp, SMS, facebook o similari
mail: info@coordinamentocamperisti.it	
PEC:  ancc@pec.coordinamentocamperisti.it

055 2469343 – 328 8169174   dal lunedì al venerdì in orari 9-12 e 15-17

Clicca sul numero di pagina per l'argomento desiderato.
Clicca sul numero in basso per tornare al sommario.
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Chi siamo

L'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI, grazie alle risorse provenienti dai 
contributi versati anno dopo anno nel fondo comune è in continua azione per difendere ogni giorno 
il diritto a circolare e sostare con le autocaravan.
Azioni che hanno consentito di ottenere l’annullamento o la revoca dei provvedimenti degli 
enti locali istitutivi di limitazioni alle autocaravan con relativa rimozione della segnaletica oltre 
all’annullamento delle sanzioni amministrative comminate alle autocaravan.

La nostra storia, che parte dal 1985 quando ci siamo costituiti per far varare una legge per 
regolamentare la circolazione e sosta delle autocaravan e prevedesse l'allestimento di impianti 
igienico sanitari per lo scarico delle acque reflue dalle autocaravan e per il rifornimento idrico.
Conseguimmo detto obbiettivo nel 1991 con la Legge 336 e poi dovemmo intervenire di nuovo per 
farla includere nel Nuovo Codice della Strada che aveva cassato tante leggi tra le quali la Legge 336.
Conseguimmo anche detto obbiettivo nel 1992, dimostrando il valore civico e rappresentativo 
dell'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI.
Una rappresentatività e titolarità dell’ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI 
riconosciuta nei Tribunali Amministrativi italiani in decine di sentenze.
Un impegno proseguito per 40 anni perché molti Comuni proseguono ad emanare limitazioni 
illegittime alla circolazione e sosta delle autocaravan.
Nonostante ciò, nei 40 anni abbiamo sempre dimostrato il nostro senso civico, ricorrendo 
all'apparato della Giustizia, come extrema ratio, solo quando gli enti proprietari delle strade 
ignorano o respingono le richieste bonarie di risoluzione delle questioni. Un senso civico che lo 
dimostrano le decine di interpelli ministeriali ministeriali ministeriali e le istanze di autotutela che 
inviamo ai Comuni che emanano provvedimenti illegittimi per impedire o limitare la circolazione e 
sosta delle autocaravan.
Lunghissimo è l'elenco dei Comuni che, a seguito dei ricorsi dell’ASSOCIAZIONE NAZIONE 
COORDINAMENTO CAMPERISTI sono stati condannati. Un’ulteriore conferma della illegittimità 
dei provvedimenti limitativi alla sola circolazione e sosta delle autocaravan.
Purtroppo, essendo le spese di lite sono state liquidate secondo parametri minimi non adeguati 
all’attività processuale svolta dalla difesa del cittadino, infatti, un Giudice deve adottare i parametri 
previsti dalle leggi dei tariffari che però NON corrispondono ai costi reali che comporta il ricorrere 
all’apparato della Giustizia. Un sistema studiato dall’altro secolo e mantenuto oggi per impedire al 
cittadino di far valere un suo diritto, specialmente contro chi ha eletto o paga per amministrare i 
beni pubblici che ha solo l'effetto allontanare i cittadini dal senso civico tanto da disertare le urne al 
momento delle elezioni nonché attivare criticità socioeconomiche che prima o poi , come la storia 
insegna, si trasformeranno in violenze incontrollabili.
L'ASSOCIAZIONE NAZIONE COORDINAMENTO CAMPERISTI prosegue nella sua azione civica 
grazie al sostegno di migliaia di cittadini che scelgono di essere insieme per unire le loro singole 
risorse.
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Premesso che tutti possono sbagliare, l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, 
in presenza di discriminazione diretta alla circolazione e sosta delle autocaravan, invia sempre un’istanza al 
Comune chiedendo prima copia dei provvedimenti e poi invia un’istanza per rispettare tempestivamente la 
legge, revocando in autotutela i provvedimenti relativi nonché scusarsi pubblicamente per l’errore commesso 
che ha creato stress, perdite di tempo e denaro ai cittadini e alla Pubblica Amministrazione. In sintesi, 
l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI confida sempre che il Comune, imitando 
gli esempi positivi di tanti altri Sindaci che hanno emanato atti per impedire o limitare la circolazione e sosta 
delle sole autocaravan, poi hanno correttamente revocato gli atti in autotutela, evitando:
1. oneri a carico dell’APPARATO DELLA GIUSTIZIA, perché, già in criticità per l’esiguo personale, 

è destinatario di un aumento del lavoro che attiva stress agli addetti e determina criticità sociali 
comportando l’aumento della lunghezza dei processi. Un carico di lavoro che non deve attivarsi stante le 
leggi in vigore dal 1991 con la Legge n. 336, il Nuovo Codice della Strada in vigore dal 1992 e i ricorsi presentati 
dall’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI negli anni accolti dai Prefetti e dai 
giudici in ogni ordine e grado, in particolare nelle decine di sentenze dei Tribunali amministrativi;

2. oneri a carico dei CITTADINI ITALIANI e dei TURISTI STRANIERI, perché non hanno potuto fruire del 
territorio; hanno subito uno stress nel vedersi rifiutati; hanno dovuto cambiare l’itinerario per trovare una 
nuova destinazione per le loro vacanze spendendo soldi in carburante e consumo del veicolo, inquinando 
perché ogni chilometro in più percorso partecipa all’inquinamento del suolo, dell’aria e dell’acqua 
(sommati sono decine di migliaia di chilometri che dovevano e potevano essere evitati) nonché rischiare di 
essere coinvolti in incidenti stradali;

3. oneri a carico dei CITTADINI RESIDENTI, perché, come lo testimoniano fatti accaduti, hanno subito 
uno stress nell’essere CONVOCATI dal Sindaco con un’affissione sui parabrezza che faceva pensare a 
chi passava chissà che cosa, tipo .. veicolo sequestrato .. multato .. eccetera. Cittadini che subiscono la 
perdita di decine di migliaia di euro (per l’acquisto, l’installazione, disinstallazione e smaltimento delle 
segnaletiche stradali verticali, sbarre limitatrici per altezza, fogli di convocazione eccetera) che dovevano 
invece essere utilizzati per aiutare i concittadini colpiti da criticità sociali. Cittadini che subiscono il danno 
relativo all’utilizzo del tempo dei dipendenti comunali per ordinare stampati, stoccarli nei magazzini, 
distribuirli nonché redigere avvisi, verbali, notifiche, partecipare a udienze in tribunali, redigere 
riscontri alle istanze, affiggere  sui parabrezza le CONVOCAZIONI: tempo che doveva essere dedicato 
a intervenire per verificare e segnalare le insidie stradali da eliminare, contrastare la vendita di merce 
rubata o contraffatta, pattugliare i giardini e i parchi, garantendo la sicurezza dei cittadini. Cittadini che 
perdono gli introiti e i positivi rapporti sociali attivati dalle presenze dei turisti che praticano il turismo in 
autocaravan apportatore di sviluppo socioeconomico e dei loro amici che, ricevuto notizia di come sono 
trattati i turisti, evitano di visitare detto Comune;

4. oneri a carico del GOVERNO, perché è percepito come il primo responsabile non avendo recepito 
le modifiche al Codice della Strada ripetutamente presentate e sollecitate dall’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI al fine di sanzionare immediatamente quei Comuni 
che, per interessi locali o personali hanno violato la Legge 336 del 1991 e poi violare quanto sancito 
nel Codice della Strada a partire dal 1992 riguardo alla circolazione e sosta delle autocaravan. 
In pratica, un Governo che non interviene per eliminare l’eccesso di libertà consentito ai 7.896 sindaci 
italiani a causa della eliminazione dei COMITATI REGIONALI DI CONTROLLO SUGLI ATTI che con il loro 
lavoro impedivano l’emanazione di atti in violazione di legge. Un eccesso di libertà, per fare un esempio 
recente, di un sindaco che vuole vietare ai cittadini di esporre bandiere alle finestre;

5. oneri a carico dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, perché si trova 
costretta a presentare ricorsi, spendendo migliaia di euro che non sono rimborsati quando i ricorsi sono 
accolti perché sono previsti dalle leggi dei tariffari che non corrispondono ai costi reali che comporta il 
ricorrere all’apparato della Giustizia. Un sistema studiato dall’altro secolo e mantenuto oggi per impedire 
al cittadino di far valere un suo diritto, specialmente contro chi ha eletto o paga per amministrare i beni 
pubblici.
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pagine estratte dal n.99, gennaio-febbraio 2005

Esemplare gratuito fuori commercio. In caso di mancato recapito inviare 
al CRP delle Poste Italiane SpA di Firenze per la restituzione all’Associazione Nazionale

Coordinamento Camperisti che si impegna a corrispondere la tariffa prevista.

2005SICUREZZA 
STRADALE

DALLA CONDIVISIBILITÀ 
ALLA CONDIVISIONE ATTIVA
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IL COMUNE ATTIVA UNA LIMITAZIONE
AL CITTADINO MA L’ORDINANZA NON
LA TROVANO O, PEGGIO, NON ESISTE

Visto che la sosta della sua autocaravan
non attiva alcun problema e visto che la
segnaletica messa sul marciapiede è in
violazione di legge, quindi non prescritti-
va, il Lombardelli parcheggia l’autocaravan
e ... trova la contravvenzione.

Lombardelli invia istanze per far rimuo-
vere la segnaletica in quanto sul retro è in
violazione di legge.

Lombardelli ricorre contro una contrav-
venzione elevata sulla base di detta se-
gnaletica ma (forse) nel 2005 la sentenza.

La segnaletica stradale verticale per-
mane da ben 8 anni in violazione di leg-
ge. Tante chiacchere e comizi televisivi
sul doversi sentire uno Stato ma nei fatti,
in Italia, il cittadino nei confronti dello
Stato è posto su un piano inferiore, mol-
to inferiore, molto vicino al piano del
suddito.

UNA GIUSTIZIA LONTANA DA ESSERE 
AL SERVIZIO DEL CITTADINO
Uno degli aspetti inammissibili è come è

gestita la Giustizia:
- Giudici privi di cancelliere e/o impiegato

che informatizzi atti ed interventi ver-
bali nelle udienze,

- udienze rinviate senza avvisare per tem-
po le parti,

- udienze rinviate a mesi e mesi di distanza,
- verbali di udienza e sentenze scritte a
mano e difficilmente comprensibili;
- sospensione delle attività di un Giudice
senza informarne le parti sui tempi.
Una gestione della giustizia che al cittadi-
no comporta stress e costi insostenibili,
ingiustificabili.
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di Pier Luigi Ciolli Attendiamo
il 3 febbraio 2005
per vedere una
sentenza storica

L’attesa

Lombardelli e la segnaletica che gli impedisce di sostare con l’autocaravan davanti alla
propria abitazione. Una segnaletica stradale verticale in violazione di legge.
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Il caso che rappresentiamo è uno dei tanti ma evidenzia
l’esigenza di un inderogabile intervento Istituzionale (il
Presidente della Repubblica) e/o Governativo (il
Ministro di Grazia e Giustizia) per trasportare il nostro
Paese dal 1800 al Ventunesimo Secolo.

In un Paese dove occorre occupazione il Governo non
riesce a dotare ogni Giudice di un semplice ed economi-
co dattilografo/a che partecipi alle udienze registrando
atti ed interventi verbali, aggiorni il fasciscolo sia stam-
pando sul cartaceo che inserendolo nella memoria cen-
trale in files, invii documenti e/o avvisi alle parti, telefoni
per tempo alle parti se una udienza è rinviata.

LE RICHIESTE PER UNA GIUSTIZIA
AL SERVIZIO DEL CITTADINO
La richiesta che abbiamo rappresentato riteniamo sia

semplice da adottare e, contestualmente, economica-
mente proficua per lo sviluppo del Paese.

Ovviamente ci rendiamo conto che si tratta di un in-
tervento rivoluzionario perchè il creare ordine ed effi-
cienza nei Palazzi di Giustizia determinerebbe la morte
della gestione espletata in regime di “emergenza”.

Passando ai necessari interventi nel settore normativo
e/o legislativo, alla luce dei fatti e delle nostre esperien-
ze, devono essere:

1) l’attivazione di sanzioni pecuniarie ed immediate a
quei Pubblici Dipendenti e/o Pubblici Amministratori
che non intervengono immediatamente allorquando il
cittadino segnala una violazione del Codice della Strada
a carico di un Pubblico Dipendente e/o Pubblico
Amministratore.
Detto intervento legislativo si rende indispensabile per-
chè, come si evince dal seguente racconto (ma il fatto è
quotidiano) il cittadino chiede l’intervento della Polizia
Municipale e/o dei Carabinieri o di coloro previsti dal-
l’articolo 11 e 12 del Codice della Strada e ............... nessu-
no interviene per verbalizzare la rimozione di una se-
gnaletica stradale verticale insistente in violazione di
legge.
Stessa situazione si ripete per tante e tante altre viola-
zioni che il cittadino incontra e/o con le quali si scontra,
impotente.

2) l’attivazione di sanzioni pecuniarie ed immediate a
quei Pubblici Dipendenti e/o Pubblici Amministratori al-
lorquando i rappresentanti del Comune e della Pre-
fettura ricevono un trattamento diverso di quello riser-
vato al cittadino ricorrente.
Nel caso Lombardelli una udienza fu rinviata perchè “...
in funzionario della Prefettura aveva degli impegni di la-
voro ..... oppure ritardata con la frase “... attendiamo che
arrivi il funzionario della Prefettura ...”.

In altri casi, ho assistito ad un funzionario della
Prefettura che si trasformava in Cancelliere, redigendo il
verbale per il Giudice: situazione che fa sentire il cittadi-
no di essere “solo contro due”.
In venti anni, nel girar per Preture e Tribunali, ho trovato
solo due Giudici che cercavano di aggiornarsi sul tema
della circolazione stradale, particolarmente quella ine-
rente le autocaravan, ponendo al Comune e/o alla
Prefettura precisi tempi ed obblighi, pena l’accoglimen-
to del ricorso e ponendo a carico del Comune gli oneri
inerenti le spese legali sostenute dal cittadino.

3) l’attivazione di sanzioni pecuniarie ed immediate a
quei Pubblici Dipendenti e/o Pubblici Amministratori al-
lorquando le udienze sono rinviate ma il cittadino ne
viene a conoscenza solo quando si reca nella data previ-
sta nella Pretura e/o Tribunale. Una micidiale perdita di
tempo, di soldi nonchè un bestiale stress per l’incazza-
tura del viaggio a vuoto e per aver contribuito, suo mal-
grado, ad aumentare l’inquinamento acustico ed atmo-
sferico per il conseguente trasporto da casa sua al
Tribunale e viceversa.
Sanzioni immediate ed elevate come importo perchè,
per sopperire a quanto sopra, è sufficiente informare il
cittadino del rinvio con vari e semplici sistemi di comu-
nicazione.
Andando per ordine di semplicità e basso costo, partia-
mo dal sistema più aggiornato per finire al sistema per
comunicare al cittadino un rinvio dovuto a cause di for-
za maggiore: una telefonata, una e.mail, un telefax, un
telegramma.
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13 aprile ore 17.10
Un vigile urbano del Comune di Bagno a Ripoli (FI) con-

travvenziona l’autocaravan del Lombardelli, rea di essere
in sosta nel parcheggio prospicente la sua abitazione e
dove non esistono problemi di spazi. Il vigile eleva con-
travvenzione 15521 perchè vede solo il davanti di una se-
gnaletica di Parcheggio Riservata alle autovetture e, non
essendo l’autocaravan un’autovettura, lui scrive: Sostava
in zona riservata ad altre categorie di veicoli.

Osservazioni
Il vigile scrive ma non controlla il retro di detta segnale-

tica perchè si sarebbe accorto che era in violazione di leg-
ge perchè sul retro non vi erano serigrafati i dati inerenti
l’ordinanza istitutiva della limitazione.

In parole povere era la segnaletica che doveva essere
soggetta a verbalizzazione per la relativa rimozione e non
l’autocaravan

18 aprile
Lombardelli chiede lumi all’As-

sociazione Nazionale Coordinamento
Camperisti.

25 aprile
Lombardelli incontra il rappresen-

tante dell’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti.

2 maggio
L’Associazione Nazionale Coor-

dinamento Camperisti invia istanza al
Sindaco chiedendo anche la verifica
della segnaletica stradale.

3 maggio
Lombardelli incontra il rappresen-

tante dell’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti per attiva-
re la dovuta corrispondenza in tutela
dei propri diritti.

4 maggio
Lombardelli consegna istanza in

Comune chiedendo al Sindaco di veri-
ficare la segnaletica stradale verticale
ed acclude le foto.

15 maggio
Lombardelli invia raccomandata ai

Carabinieri di Grassina con la richiesta
di sopralluogo alla segnaletica strada-
le verticale.

12 giugno
La Polizia Municipale di Bagno a

Ripoli notifica il Verbale di Ac-
certamento 96/15521 ed il
Lombardelli si reca all’Ufficio Postale
per il ritiro.

9 9 / 2 0 0 5 g e n / f e b

6

I tempi del caso Lombardelli

1996

Il Preavviso di violazione trovato sul tergicristalli
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13 giugno 
La Polizia Municipale di Bagno a Ripoli appare su La

Repubblica nell’articolo “I vigili si barricano in ufficio. I vi-
gili urbani di Bagno a Ripoli da oggi sono in sciopero
bianco. Non escono più dal loro comando e non svolge-
ranno le normali funzioni. Il tutto con l’OK del coman-
dante Alessandro Bartolini e del sindaco Mauro Zampa.

Non è la solita rivendicazione sindacale. Questa volta è
una guerriglia fra forze dell’ordine, fra vigili e carabinie-
ri......”

Domanda
Detto sciopero bianco quanto è durato ? Ha determina-

to il mancato sopralluogo alla segnaletica verticale ?
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14 giugno 
La Polizia Municipale di Bagno a Ripoli appare su La

Repubblica nell’articolo “Il maresciallo indagato per con-
cussione. Sembrava .... i vigili fanno troppe multe all’Arma
...... indagato l’ispettore dei vigili .... per ricettazione ... il fa-
scicolo ... passato ... al procuratore capo Pier Luigi Vigna...”

Domanda:
Detti scontri tra comando vigili urbani e stazione carabi-

nieri ha determinato il mancato sopralluogo alla segnale-
tica verticale ?

25 luglio 
Lombardelli incontra il rappresentante dell’Asso-

ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti per atti-
vare la dovuta corrispondenza in tutela dei propri diritti.
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27 luglio
Lombardelli invia per raccomandata il ricorso intestato

al Prefetto sia al Comando Polizia Municipale e sia diret-
tamente al Pretore. Nel ricorso evidenzia al Comando
Polizia Municipale che l’istanza inviata al sindaco non ha
avuto riscontro. Nel ricorso al Prefetto la richiesta di so-
pralluogo alla segnaletica.

Osservazioni
Essendo il ricorso indirizzato alla Polizia Municipale, il

funzionario poteva ancora una volta leggere di detta ri-
chiesta e provvedere in merito.

7 agosto
Il sindaco, con prot. 31050, risponde in modo elusivo

concludendo la lettera con questa frase:
“... Mi permetta una breve riflessione: forse bisogne-

rebbe avere più fiducia nelle istituzioni, ricreando quel
clima di dialogo, attualmente – come dire ? – ‘ammalato’,
benchè non in maniera incurabile.

E’, a mio avviso, una ‘patologia’ superabile con il reci-
proco rispetto: delle istituzioni, da una parte, e del citta-
dino dall’altra”.

Osservazioni
Gli anni trascorsi hanno poi dimostrato che detto ‘am-

malato’ era proprio il Comune e non il cittadino che, go-
dendo di buona salute, è riuscito ad essere presente alle
udienze fino al 2004 e gli auguriamo di essere presente an-
che all’udienza ritenuta necessaria dal Giudice per le ore
10.30 del 2 febbraio 2005.

23 novembre
Lombardelli incontra il rappresentante dell’Asso-

ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti per atti-
vare la dovuta corrispondenza in tutela dei propri diritti.

25 novembre 
Lombardelli consegna in Comune una integrazione al

Comando Polizia Municipale per inviarla al Prefetto. Nella
integrazione al ricorso chiede al Prefetto di intimare al
sindaco la rimozione della segnaletica.

25 novembre
Lombardelli invia per raccomandata istanza al Ministro

dei Lavori Pubblici, al Ministro della Difesa, al Ministro de-
gli Interni, al Procuratore della Repubblica di Firenze, al
Sottosegretario Zoppi del Ministero Funzione Pubblica, ai
sindaci revisori del Comune di Bagno a Ripoli.

30 novembre
Con lettera prot. 967892 il Comandante la Polizia

Municipale risponde al Lombardelli che non trasmette-
ranno l’integrazione al ricorso, pervenutogli in data 27
novembre con protocollo 96/7871, in quanto le norme vi-
genti non lo stabiliscono.

Osservazioni
Il Comandante non comunica, invece, se il ricorso lo han-

no già trasmesso al Prefetto. Nel caso non lo avessero fat-
to a tale data risulterebbe evidente il tentativo di limitare
la difesa del ricorrente.

Lombardelli ed in fondo la sua abitazione. Lo stallo di sosta evidenzia come il parcheggiare una autocaravan non attiva alcun problema
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21 gennaio
Il Ministero degli Interni invia l’istanza del Lombardelli

alla Prefettura di Firenze.

15 luglio
La Prefettura di Firenze invia ordinanza ingiunzione di

pagamento al Lombardelli, respingendo il ricorso con la
seguente motivazione: “ Le circostanze esposte non con-
tengono elementi sufficienti a invalidare l’accertamento”.

Osservazioni
Un anno per analizzare la copiosa documentazione e

non rilevare che il Comune non aveva effettuato alcun so-
pralluogo per verificare la conformità della segnaletica ai
dettami del Nuovo Codice della Strada.

9 agosto 
Lombardelli si reca alla stazione

Carabinieri di Grassina per ritirare  la
lettera n. 22705/1-3 “P”.

Osservazioni
In modo generico il comandante la

stazione Carabinieri nega di avere
competenza in materia, dimenticando
che l’istanza di sopralluogo per verifi-
care la conformità della segnaletica
stradale verticale è anche un loro com-
pito ai sensi degli articoli 11 e 12 del
Codice della Strada.

15 settembre
Lombardelli incontra il rappresen-

tante dell’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti per atti-
vare la dovuta corrispondenza in tu-
tela dei propri diritti.

18 ottobre
Lombardelli incontra il rappresen-

tante dell’Associazione Nazionale
Coordinamento Camperisti per ritira-
re i documenti utili a presentare ricor-
so al Pretore in tutela dei propri dirit-
ti.

3 novembre
Lombardelli deposita il ricorso al

Pretore di Firenze e registrato come
RG 5290/97.

3 novembre
Pretura Circondariale di Firenze, il

Consigliere Pretore Dirigente designa
il Pretore dott. Savino per trattare il ri-
corso.

7 novembre 
Il Pretore chiede alla Prefettura di depositare 10 giorni

prima del’udienza fissata copia del rapporto e degli atti
relativi.

28 novembre
La Pretura Circondariale di Firenze notifica con R.G.

5290/97 che l’udienza è fissata per il 9 dicembre 1998 da-
vanti al Pretore Dr. Maria Pia Savino.

Osservazioni
Un anno per poter incontrare il Pretore e discutere il ricorso.

19 dicembre
Lombardelli ritira alla posta una notifica della Corte di

Appello di Firenze.
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Il retro della segnaletica non lascia adito a dubbi: è in violazione di legge.

1997
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8 gennaio
Lombardelli incontra il rappresentante dell’As-

sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti per
preparare una istanza.

12 gennaio
Lombardelli invia istanza al Comando Polizia Municipale

chiedendo copia dell’ordinanza istitutiva della limitazione
e un sopralluogo per verificare la segnaletica stradale.

3 febbraio
Il Comandante la Polizia Municipale di Bagno a Ripoli,

con lettera prot. int. 99/373, dichiara che la segnalatica è
omissiva di quanto previsto dal Codice della Strada ma
“non presenta elementi manifesti di illegittimità”.

Sulla richiesta del Lombardelli di ricevere copia dell’or-
dinanza istitutiva della limitazione e conseguente con-
travvenzione, il Comandante dichiara:“questo ufficio è in
grado di consultare unicamente le ordinanze a far data
dal 1990”.

Osservazioni
Tradotto significa che non trovano l’ordinanza richiesta

ed il cittadino deve obbedire ad una limitazione senza sa-
perne nè i motivi e tantomeno conoscere l’atto ammini-
strativo che l’ha prodotta.

3 febbraio
Il Comandante la Polizia Municipale di Bagno a

Ripoli, con lettera prot. int. 99/373 dichiara al
Lombardelli che l’ordinanza inerente la segnalatica
non è rintracciabile.

Il Comandante dichiara che l’installazione della segna-
letica stradale è competenza dell’ufficio tecnico comuna-
le ed al medesimo trasmette la istanza del Lombardelli.

Osservazioni
L’Ufficio Tecnico comunale, pur ricevendo l’istanza dal

Comando Polizia Municipale, non effettua il sopralluogo
richiesto.

24 febbraio
Lombardelli invia la lettera prot. int. 99/373 per fax

all’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti.

3 marzo
Il Comandante la Polizia Municipale di Bagno a Ripoli,

con lettera prot. int. 99/565, dichiara alla Prefettura che
l’ordinanza inerente la segnaletica “risale agli anni 80” e
non rintracciabile, non è possibile produrne copia.

Il Comandante dichiara che l’installazione della segna-
letica stradale è competenza dell’ufficio tecnico comuna-
le ed al medesimo trasmette la istanza del Lombardelli.

Osservazioni
Dichiarazione inesatta riguardo ai tempi, infatti, il

Lombardelli dichiara al Giudice che la segnaletica stradale
verticale con la P di parcheggio è stata installata sicuramen-
te nel periodo dal 1991 al 1993 mentre il Pannello aggiuntivo
“Riservato autovetture” è stato installato moltissimo tempo
dopo. In ogni caso,già dal 1999 abbiamo la conferma ufficia-
le che NON ESISTE L’ORDINANZA ISTITUTIVA DEL DIVIETO per
il quale è stato contravvenzionato il Lombardelli.

15 settembre
La Prefettura invia al Giudice la documentazione richiesta.
Osservazioni
Incredibile, si tratta solo delle fotocopie di alcuni articoli

del Codice della Strada che potevano essere letti dal
Giudice su un qualsiasi Codice della Strada. Nessun riferi-
mento alla segnaletica che era in violazione di legge.

20 ottobre
Pretura di Firenze, udienza tenuta dal Pretore Dr. Maria

Pia Savino. Il Pretore prende atto che le parti non sono
presenti e fissa l’udienza per il 26 aprile del 2000 e man-
da alla cancelleria per gli avvisi alle parti.

Osservazioni
L’avviso non era stato notificato alle parti e si perdono 10

mesi, in più un’altra attesa di 7 mesi.

26 ottobre
La Procura della Repubblica, inerente l’esposto ricevuto,

avvisa Lombardelli che archivia gli atti del procedimento
penale nei confronti di ignoti.

30 ottobre
Il cancelliere del Tribunale Ordinario di Firenze notifica

che il Giudice, in data 20 ottobre, ha fissato l’udienza per
il 26 aprile 2000.
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19 novembre
La Prefettura di Firenze informa che la rappresenterà la

Dr. Anna Mitrano.

7 dicembre
Lombardelli incontra il rappresentante dell’As-

sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti per pre-
parare la memoria da consegnare in udienza.

9 dicembre
Pretura di Firenze, udienza tenuta dal Pretore Dr. Maria

Pia Savino. Il Lombardelli consegna una Memoria. Il
Pretore si riserva di fissare l’udienza per l’esame del ricor-
so e di comunicarlo alle parti.

Osservazioni
Il Lombardelli, presente Pier Luigi Ciolli, consegna in det-

ta udienza una memoria ma la stessa non è più ritrovata
nel fascicolo.
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25 marzo
Il Presidente del Tribunale Ordinario di Firenze, con

prot. 1277/VI.6 Decr. n. 46/03, rilevato che pendono (e so-
no congelate) n. 330 cause riguardanti opposizioni a san-
zioni amministrative .... affida 150 cause al GOT dott.ssa
Eleonora Giudice e tra queste quella di Lombardelli.

La Dr.Eleonora Giudice fissa l’udienza per il 27 maggio 2004.
Osservazioni
Per due anni il silenzio e poi l’iter si allunga di un altro anno.

Al cittadino non è fornita alcuna spiegazione del perchè
da un Giudice si passa ad un altro Giudice.

Non si forniscono spiegazioni e scuse per il disservizio
che ha visto allungare l’iter di 3 anni.

28 giugno
Lombardelli incontra il rappresentante dell’As-

sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti per fa-
re il punto.
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2001 e 2002: nessuna notizia

2003

2004

26 aprile
Lombardelli si presenta all’Udienza ma, contattato il

cancelliere, viene a sapere che è stata rinviata.
Osservazioni
Il Lombardelli che era presente all’orario previsto, ha per-

so tempo e denaro e si vede prolungare l’iter di 1 mese.

28 aprile
Il cancelliere del Tribunale Ordinario di Firenze notifica

che il Giudice, in pari data, ha fissato l’udienza per il 31
maggio 2000.

31 maggio
Il Giudice Dr. Maria Pia Savino, preso atto che la funzio-

naria (non si decifra il cognome) della Prefettura ha degli

impegni di lavoro legati alla sua attività in Prefettura rin-
via l’udienza al 13 novembre 2000.

Osservazioni
Non si comprende perchè la controparte (la funzionaria

della Prefettura) abbia diritto a tale rinvio che è richiesto
quando l’udienza è in atto.

Il Lombardelli che era presente all’orario previsto, ha per-
so tempo e denaro e si vede prolungare l’iter di 5 mesi.

13 novembre
Udienza rinviata.
Osservazioni
Nessun avviso, nessuna spiegazione per scritto inviata.
Il Lombardelli che era presente all’orario previsto ma an-

cora una volta ha perso tempo e denaro.

25 maggio
Lombardelli incontra il rappresentante dell’As-

sociazione Nazionale Coordinamento Camperisti per pre-
parare una ulteriore memoria.

27 maggio
Udienza presieduta dal Giudice dott.ssa Eleonora

Giudice. Lombardelli presenta ulteriore memoria. Il
Giudice, riguardo all’ordinanza limitativa alla circolazione
stradale del Lombardelli, dispone di chiedere al Comune
“effettuarsi nuova accurata ricerca anche negli atti carta-
cei” dandogli tempo fino al 25 ottobre successivo. Il
Giudice fissa la nuova udienza per il 4 novembre succes-
sivo.

Osservazioni            Nonostante:
- le ripetute dichiarazioni scritte del Comandante la

Polizia Municipale di Bagno a Ripoli nelle quali conferma-
va che non si trovava l’ordinanza istitutiva del divieto che
ha prodotto la contravvenzione;

- il Comune abbia avuto a disposizione quasi 8 anni per
le ricerche;

- il Comune non abbia rimosso la segnaletica stradale
come prevede il Codice della Strada;

iill GGiiuuddiiccee NNOONN cchhiiuuddee aa sseenntteennzzaa mmaa ccoonnccee--
ddee aallttrrii mmeessii ppeerr pprroosseegguuiirree llee rriicceerrcchhee.

LL’’iitteerr ssii aalllluunnggaa ddii 55 mmeessii..

2 novembre
Lombardelli incontra il rappresentante dell’Asso-

ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti per
preparare il servizio fotografico e l’ulteriore memo-
ria.

3 novembre
Lombardelli incontra il rappresentante dell’Asso-

ciazione Nazionale Coordinamento Camperisti per far
eseguire il servizio fotografico alla segnaletica strada-
le.
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SICUREZZA STRADALE

anno per la
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ORE 10.30 DEL 3 FEBBRAIO 2005
Pretura di Firenze, ora il Lombardelli è
rappresentato dall’Avv. Giampaolo
Pacini di Firenze.
Il Giudice di Pace prende finalmente at-
to che NON ESISTE l’Ordinanza istitutiva
del divieto di sosta ed accoglie il ricorso
del Lombardelli.
Il Giudice condanna la Prefettura al pa-
gamento delle spese legali ma respinge
il risarcimento per le spese e lo stress
subito per 9 anni di iter processuale.
Gli organi di informazione ne danno no-
tizia.

1 0 0 / 2 0 0 5 m a r / a p r
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di Pier Luigi Ciolli

Il Caso
Lombardelli

Le azioni
dell’Associazione
Nazionale
Coordinamento
Camperisti affinchè 
vi sia Giustizia

ORE 17.10 DEL 13 APRILE 1996:
Bagno a Ripoli, un vigile urbano contravvenziona l’autoca-
ravan del Lombardelli, rea di essere stata posta in sosta nel
parcheggio prospicente l’abitazione.
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L’Avv. Giampaolo Pacini ed il suo Studio Legale di
Firenze hanno ricevuto l’incarico dall’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI, una vol-
ta entrati in possesso della sentenza, di predisporre
gli atti per chiedere:

1) alla Corte Europea dei diritti umani di Strasburgo
che l'Italia sia dichiarata rea di aver violato l'articolo
6.1 della convenzione europea dei diritti umani in me-
rito alle norme sull'equo processo.

2) all’Autorità Giudiziaria competente che sia ricono-
sciuto al Lombardelli, un rimborso equo, comprensivo
delle spese documentate e non documentate nonchè
una considerevole quantificazione del danno e per lo
stress che ha patito per 9 anni di causa.

3) all’Autorità Giudiziaria competente di valutare se
ravvisi reati (in particolare “falso in verbale”) e/o ille-
cito amministrativo nell’operato del Vigile Urbano, es-
sendo compito del vigile urbano verificare la confor-
mità della segnaletica stradale verticale prescrittiva
(visto che già la stessa era in violazione di legge in
quanto non vedeva sul retro serigrafati i dati dell’or-
dinanza istitutiva, quantomeno doveva soprassedere
ad elevare il verbale, chiedere notizie al Comando in

merito e chiedendo altresì la rimozione della segnale-
tica insistente in violazione di legge.

4) all’Autorità Giudiziaria competente di valutare  se
ravvisi reati e/o illecito amministrativo nella omessa
rimozione della segnaletica stradale verticale pre-
scrittiva segnalata dal Lombardelli come insistente in
violazione di legge ed altresì nelle dichiarazioni sotto-
scritte nelle corrispondenze con il Lombardelli, la
Prefettura e la Pretura.

5) Al Ministro degli Interni affinchè attivi una
Ispezione al fine di valutare il comportamento degli
addetti della Prefettura di Firenze (sede di rappresen-
tanza del Governo in ogni provincia e che oggi si chia-
mano Uffici Territoriali del Governo, in sigla U.T.G.). Lo
chiederemo perché dal 1996 il cittadino Lombardelli
aveva chiesto l’intervento di questo organo periferico
del Ministero degli Interni contro l’azione del Sindaco
che era in violazione di legge ma ha visto fino agli ul-
timi istanti del giudizio nel 2005 la rappresentante
della Prefettura insistere a danno del cittadino non-
chè a danno della stessa Istituzione NON volendo
prendere atto dell’oggettiva assenza dell’Ordinanza
istitutiva di quel fantomatico divieto posto a carico
del Lombardelli.

1 0 0 / 2 0 0 5 m a r / a p r
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... IL COMMENTO DI UNA FAMIGLIA 
IN AUTOCARAVAN
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Come cittadini italiani
siamo impotenti contro 

gli atti di un Sindaco ma per fortuna 
ci sono i giudici della Corte Europea

dei diritti dell’uomo.

di Vincenzo Niciarelli

Il caso lombardelli

in Europa

IERI, al contrario, a controllare la legittimità degli atti
emanati dai sindaci avevamo i CO.RE.CO. (i Comitati
Regionali di Controllo sugli atti dei Sindaci) ma sono sta-
ti aboliti. Avevamo i Segretari Comunali che erano i rap-
presentanti dello Stato ma oggi possono essere licenzia-
ti e/o non rinnovati dal nuovo sindaco. Non solo, ma il lo-
ro stipendio è oggetto di contrattazione locale riducen-
doli al rango di un CO.CO.CO.

OGGI come cittadini italiani possiamo subire da uno de-
gli oltre 8.500 sindaci italiani una
limitazione dei nostri diritti e l’u-
nica difesa sarebbe attivare un
ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale che richiede
anni e migliaia di euro. Il caso
Lombardelli è una delle mille te-
stimonianze concrete del pati-
mento subito da un cittadino che
non vuol essere un suddito.

Il 3 maggio 2005 l’Avvocato
Giampaolo Pacini di Firenze ha
sottoposto alla Corte Europea dei
diritti dell’uomo la violazione da
parte del governo italiano dell’ar-
ticolo 6 par. 1 della Convenzione
Europea dei diritti dell’uomo del 4
novembre 1950 in nome e per
conto del Sig. Donello
Lombardelli, cittadino Italiano.
Le sofferenze del Lombardelli iniziano alle ore 17.10 del 13
aprile 1996 quando, a Bagno a Ripoli (FI), un vigile urba-
no contravvenziona l’autocaravan del Lombardelli, rea di
essere stata posta in sosta nel parcheggio prospicente
l’abitazione. Il caso trova sentenza alle ore 10.30 del 3 feb-

braio 2005 quando nella Pretura di Firenze Il Giudice di
Pace prende atto che NON ESISTE l’Ordinanza istitutiva
del divieto di sosta ed accoglie il ricorso del Lombardelli.
Il Giudice condanna la Prefettura al pagamento delle
spese legali.
Le sofferenze non hanno termine perché il Giudice re-

spinge il risarcimento richiesto dal
Lombardelli per le spese e lo
stress subito per 9 anni di iter
processuale.

Come risulta evidente dall’e-
sposizione circa lo svolgimen-
to del processo tenutosi
avanti la Pretura di Firenze
(ora Tribunale) lo stesso è
durato ben otto anni a
causa di rinvii ingiustifi-

cati alcuni dei quali
nemmeno comunicati
al ricorrente con il relati-
vo avviso di Cancelleria.

Peraltro l’oggetto della
causa non presentava al-

cuna questione di particolare difficoltà e per-
tanto era di pronta soluzione. In tal senso è evi-

dente, infatti, che la decisione della causa dipendeva sol-
tanto dall’esame dell’ordinanza del Sindaco di Bagno a
Ripoli che peraltro, come risulta dall’istruttoria svolta,
non esisteva visto che la Prefettura di Firenze non è stata
in grado di produrla.
Attendiamo che la Corte Europea sentenzi la violazione
da parte dello Stato Italiano dell’articolo 6 par. 1 della
Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo del 4 novem-
bre 1950 che stabilisce che ogni persona ha diritto a che
la sua causa, oltre che equamente e pubblicamente, sia
esaminata entro un termine ragionevole.
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A destra, l’articolo uscito 
su  inCAMPER n.100 con protagonista 

il caso Lombardelli.
Sotto: il ricorso
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di Angelo Siri

ECCESSIVA DURATA 
DEI PROCESSI

Corte di Appello di Genova, adita, secon-
do la “c.d. legge Pinto”, preventivamente 
alla Corte di Strasburgo, ha emesso una 
importantissima sentenza in materia di 

eccessiva durata del processo, condannando l'ammi-
nistrazione italiana al pagamento in favore del sig. 
Lombardelli di Bagno a Ripoli (FI) della somma di euro 
4.000,00 per i danni sofferti in conseguenza dell'in-
giustificato protrarsi del procedimento relativo all'im-
pugnazione di una sanzione amministrativa per una 
presunta violazione del codice della strada.

Il Lombardelli è infatti da considerarsi “vittima della 
giustizia” in quanto la decisione relativa all'accoglimento 
del suo ricorso contro la predetta multa è arrivata dopo 
ben otto anni di paziente attesa. Il ricorso veniva infatti 
presentato nel 1997 e la sentenza vedeva la luce “solo” 
nel febbraio del 2005. La Corte d'appello ha accolto 
pienamente la tesi sostenuta dall'avvocato Giampaolo 
Pacini e dal Dr. Giacomo Bonacchi dello Studio Legale 
dell'Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
secondo la quale l'Amministrazione doveva in ogni caso 
essere condannata al risarcimento dei danni patiti dal 
Lombardelli a causa della durata abnorme del processo, 
indipendentemente dal fatto che si trattasse di una 
multa o di un fatto più grave. L'Amministrazione invece 
sosteneva che, stante l'esiguità della posta in gioco, nes-
suna pretesa risarcitoria doveva essere avanzata.

Particolarmente interessanti i motivi che hanno por-
tato la Corte di Appello di Genova all'accoglimento del 
riscorso: i Giudici sostengono infatti che, quando la parte 
abbia tenuto un comportamento processuale diligente 
e non improntato a scopi esclusivamente dilatori, non 
sono accettabili innumerevoli rinvii delle udienze che 
trovino la loro unica ragione di essere in disfunzioni ge-
nerali del sistema processuale. 

La Corte di Appello di Genova 
condanna il Ministro della Giustizia a 

pagare 4.000,00 euro 
al contravvenzionato

GENOVA: da sinistra, l’Avv. Giampaolo Pacini, il Dr. Giacomo Bonacchi

La
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La Corte di Appello ritiene inoltre che la giustizia av-
vertita come la più vera e la più giusta dal cittadino è 
quella più rapida e che è da ritenersi notorio che

 un processo eccessivamente lungo, 
già di per sé esperienza non esaltante, 

può addirittura essere fonte di ulteriori turbamenti, 
delusioni, fastidi, disagi, 

se non addirittura di vere e proprie sofferenze, 
sicuramente produttive di danni non patrimoniali indi-
pendentemente dal valore della causa non particolar-
mente elevato.

La Corte d'appello, ritenendo che la giusta durata 
della causa introdotta dal Lombardelli doveva essere di 
“solo” quattro anni, ha ritenuto giusto di dover ristorare 
Lombardelli con euro 1.000,00 per ogni anno eccedente 
il tempo ragionevole di definizione processuale, giun-
gendo così alla considerevole somma di euro 4.000,00 
che l'Amministrazione dovrà versare al ricorrente.

Il cittadino che chiede giustizia deve ottenerla rapi-
damente o, quantomeno, entro un termine ragionevole, 
non potendo attendere anni ed anni per veder ricono-
sciuti i propri diritti.

LA SENTENZA
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IL CASO LOMBARDELLI
BAGNO A RIPOLI (FI) UN COMUNE “CARO” PER GLI ITALIANI
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13 aprile 1996 
Un vigile urbano non controlla che la segnaletica sia 
come previsto dal Codice della Strada e contravvenziona 
il cittadino.

4 maggio 1996 
Chiesto al Sindaco di verificare la segnaletica stradale 
ma elude il suo dovere.

3 febbraio 2005 
Pretura di Firenze, dopo 9 anni il Giudice condanna 
la Prefettura al pagamento delle spese legali perchè 
l’ordinanza non esisteva e il procedimento inerente la 
contravvenzione è nullo.

3 maggio 2005 
L’Avv. Giampaolo Pacini, dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti, invia il ricorso alla Corte 
Europea dei diritti dell’Uomo per i danni provocati a 
Donello Lombardelli per la micidiale durata di un pro-
cesso che non si doveva nemmeno svolgere stante che, 
a fronte della contravvenzione, non esisteva l’ordinanza 
limitativa la circolazione stradale contestata.
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1 giugno 2006 
La Corte di Appello di Genova condanna il Ministro della Giustizia a pagare 4.000,00 euro al contravvenzionato per lo 
stress subito visto che la decisione relativa all'accoglimento del suo ricorso contro la predetta multa è arrivata dopo 
ben otto anni.

23 giugno 2006
 Il Comune NON ha ancora rimosso la segnaletica stradale che ha determinato oneri per oltre 20.000,00 euro a carico 
della collettività.

 

PROSEGUE L’AZIONE 
DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COORDINAMENTO CAMPERISTI 

E DI DONELLO LOMBARDELLI
Conferito il mandato allo Studio Legale Pacini per chiedere al Ministero dell’Interno i danni 
perchè la funzionaria della Prefettura di Firenze, senza fornire alcuna motivazione, insisteva con 
il Giudice di Pace affinché rigettasse il ricorso del Lombardelli.

Invio al Ministero dei Trasporti di una istanza per la rimozione della segnaletica esistente in 
violazione di Legge nel Comune di Bagno a Ripoli.

26 giugno 2006
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